
MODULO B

ISTANZA di AVVIO del PROCEDIMENTO di VERIFICA di ASSOGGETTABILITÀ a VIA
di cui all’art. 19 del D.lgs n. 152/06

Alla PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Settore II Tutela e Valorizzazione Ambientale

Viale  della  Repubblica,  34  –  63100   Ascoli 

Piceno

PEC ambiente.provincia.ascoli@emarche.it

OGGETTO:  Istanza  di  avvio  del  procedimento  di  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  di  cui  all’art.  19  del 

d.lgs.152/2006 per il progetto denominato

AMPLIAMENTO  DI  UNA  CAVA  DI  TRAVERTINO  ESISTENTE  SITA  IN  LOCALITA’  FORNARA  DI 

ACQUASANTA TERME – PROPONENTE INDUSTRIA 2C SRL

IL  sottoscritto  CAPPOTTI NICO in qualità di proponente e legale rappresentante

della Società INDUSTRIA 2C  - Codice Fiscale/Partita IVA 02300620446 con sede legale nel  

Comune di Acquasanta Terme  Provincia di Ascoli Piceno in Frazione Centrale N. 69

 CAP   63095  

Telefono +39 3348056838

e-mail: industriaduec@libero.it

p.e.c.: industria2csrls@pec.it 



CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ PER IL PROGETTO INDICATO IN
OGGETTO in quanto:

È COMPRESO nell’allegato B1 della l.r. 9 maggio 2019, n.11, punto                        lettera

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 aprile 2015

È COMPRESO nell’allegato B2 della l.r. 9 maggio 2019, n.11, punto 8 lettera g) e

□ interessa il territorio di due o più Province

□ la Regione è l’autorità competente all’Autorizzazione Integrata Ambientale

□ in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela  
del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 aprile 2015

E DICHIARA QUANTO DI SEGUITO RIPORTATO

1. Descrizione del progetto 

IL  PROGETTO  PER  CUI  SI  CHIEDE  L’AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  DI  VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA’  A  VIA 
CONSISTE IN:12

Il progetto prevede l'ampliamento della cava tutt'ora in esercizio per un volume complessivo di scavo pari a 125.384 mc di  
cui 118.783 mc di materiale commercializzabile a più livelli di qualità commerciale (blocchi, informi, scogliere) e 6.911  
mc di materiale sterile destinato alla ricomposizione ambientale.
Il progetto prevede la valutazione degli impatti benché essi siano stati ampiamente valutati nel corso delle autorizzazioni 
precedenti e non risultano modifiche sostanziali  se non quelle dell'ubicazione delle aree di scavo che restano tuttavia  
inserite all'interno dell'area di proprietà e dell'aerea di intervento già definite nei progetto precedenti o in aree ad essa  
confinanti.
Al progetto di ampliamento è affiancato il progetto di ricomposizione ambientale ai sensi della L.R. 71/97 e del PRAE e 
del  PPAE,  integrato  con  quanto  previsto  nei  progetti  precedentemente  approvati,  che  prevede  utilizzo  di  materiale 
proveniente da fuori cantiere che dovrà essere autorizzato con altra procedura.
Si evidenzia che trattasi di ricomposizione ambientale integrata di progetto e non di un recupero ambientale che  
prevede altro iter autorizzativo

12 Inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali e tipologiche, delle motivazioni 
della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale



x

2. Comuni e Province interessati  

IL PROGETTO e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI è/sono localizzati:

Provincia/e ASCOLI PICENO

Comune/i ACQUASANTA TERME

 

3. Verifica preliminare 

IL PROGETTO:

□ È  STATO SOTTOPOSTO alla  verifica  preliminare  di  cui  all’art.  6,  comma 9,  del  D.lgs.  n.  152/06 
conclusasi con

 X  NON È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06

 

4. Aree protette e/o siti della Rete Natura 2000 

IL PROGETTO:

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno delle seguenti aree protette come definite dalla 
legge n.394/91

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di aree protette come definite dalla legge n.394/91

□ RICADE parzialmente/interamente all’interno dei seguenti siti della rete Natura 2000

Denominazione ufficiale del sito della rete Natura
2000

Codice 
area

Tipo area (SIC, ZSC,
ZPS)

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000, MA gli impatti derivanti 
dalla sua realizzazione potrebbero incidere sui seguenti siti della rete Natura 2000

Denominazione ufficiale dell’area protetta Codice area Tipo area (Parco o Riserva)

x



x

Denominazione ufficiale del sito della rete Natura
2000

Codice 
area

Tipo area (SIC, ZSC,
ZPS)

□ NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000 e gli impatti derivanti dalla  
sua realizzazione non incidono sui siti della rete Natura 2000

5. Valutazione di Incidenza 

IN  RELAZIONE  A  QUANTO SOPRA INDICATO,  AI  SENSI DELL’ARTICOLO  10,  COMMA  3,  DEL  D.LGS.  N. 
152/06, IL PROCEDIMENTO IN OGGETTO

□ COMPRENDE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 e, pertanto, lo 
Studio Preliminare Ambientale contiene gli elementi di cui all’allegato G del medesimo DPR 
357/97

□ NON COMPRENDE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97

 

6. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

IL PROGETTO:

□  NON INTERESSA uno stabilimento  che  rientra  nell’ambito  di  applicazione  del  D.lgs.  n.  105/2015 
“Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose”

□  INTERESSA  uno  stabilimento  DI  SOGLIA  INFERIORE  GIA’  REALIZZATO  che  rientra  nell’ambito  di 
applicazione  del  D.lgs.  n.  105/2015  “Attuazione  della  direttiva  2012/18/UE  relativa  al  controllo  del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data                              è stata
trasmessa al Comitato tecnico regionale (CTR) della Regione                                                             , al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare tramite l’ISPRA, alla Prefettura, al  
Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco la notifica di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 
e

□ IL  PROGETTO  PRESENTATO  NON  RIENTRA  TRA  I  CASI  DI  AGGIORNAMENTO DELLA 
NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015

□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO DELLA NOTIFICA 
di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015

□ IL PROGETTO PRESENTATO COMPORTA LA RICLASSIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO 

x

x



x

IN UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015

□ INTERESSA  uno  stabilimento  DI  SOGLIA  SUPERIORE  GIA’  REALIZZATO  che  rientra  nell’ambito  di 
applicazione  del  D.lgs.  n.  105/2015  “Attuazione  della  direttiva  2012/18/UE  relativa  al  controllo  del 
pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che in data                              è  stato 
depositato presso il Comitato tecnico regionale della Regione                                                                        , il
Rapporto di Sicurezza, di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 105/2015 e

□ IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. 
n. 105/2015

□ IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del D.lgs. n. 
105/2015

7. Autorizzazione Integrata Ambientale 

IL PROGETTO:

□ NON INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate nell’Allegato VIII 
alla parte seconda del D.lgs.  n.  152/06 e non è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06

□ INTERESSA un’installazione in cui sono svolte le seguenti attività elencate nell’Allegato VIII alla parte 
seconda del D.lgs. n. 152/06 ed è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai 
sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06

(Specificare le attività con riferimento alla loro indicazione nell’All. VIII alla parte seconda del d.lgs. n.  
152/06)

 

8. Terre e rocce da scavo 

IL PROGETTO:

□ NON COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti e utilizzate in 
sito ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccole dimensioni 
come definiti all’art. 2, c. 1, lettera t) del DPR n. 120/2017

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di grandi dimensioni 
come definiti all’art. 2, c. 1, lettera u) del DPR n. 120/2017

x

x



x

□ COMPORTA la produzione di terre e rocce nei siti oggetto di bonifica ai sensi del Titolo V del DPR n.  
120/2017

 

9. Conformità urbanistica 

IL PROGETTO:

□ è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i

NON è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i (specificare le principali 
motivazioni della non conformità)

 

10. Vincoli paesaggistici 

IL PROGETTO:

□ interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

□ interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136 del D.lgs. 
n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136  
del D.lgs. n. 42/2004

□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004

□ interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004

□ NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004

 

11. Autorizzazione alla pubblicazione dei dati del progetto (sezione obbligatoria) 

x

x

x

x

x



x

□ CHIEDE DI NON RENDERE PUBBLICHE per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai 
sensi dell’art.9 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, le parti di documentazione di seguito indicate:

             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

□ E  NON  SUSSISTONO  RAGIONI  DI  SEGRETO  INDUSTRIALE  O  COMMERCIALE  PER  CUI  E’ 
NECESSARIO NON RENDERE PUBBLICA la documentazione TRASMESSA

 

12. Altro 

ALTRO
             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

             ___________________________________________________________________________________________________________________________________________

ALLEGA ALLA PRESENTE13

1. CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI14

2. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE,

□ COMPRENSIVO DEGLI ELEMENTI DI CUI ALL’ALLEGATO G DEL DPR N. 357/97 PER LA 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA di cui all’art. 5 del medesimo decreto

3. FILE DEL LAYER DI PROGETTO IN FORMATO DWG E PDF PER QUANTO RIGUARDA GLI ELABORATI  
C.3.1 C.3.2 C.4.1 C.4.2  C.5 C.6 (progetto di Estrazione) E L’ELABORATO F.2.1 e F.2.2 (Planimetria  
e sezioni di ricomposizione); i restanti elaborati vengono inviati in formato PDF per la presenza 
di immagini foto e rif ext 

4. ELENCO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI RICHIESTE DAL PROPONENTE sulla base del Modello B1

5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO attestante il valore dell’opera o intervento da 
realizzare come risulta da Computo Metrico Estimativo

6. ELENCO DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI E DI TUTTI GLI ENTI TERRITORIALI POTENZIALMENTE 
INTERESSATI16

7. COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE in corso di validità

8. Documenti di proprietà e disponibilità dei terreni

9. Procura alla presentazione ed alla sottoscrizione digitale della ditta al dott. geol.  Andrea Cavucci

10. Visura Camerale Industria 2C SRL

11. Attestazione pagamento bolli

x



x

12. Pagamento oneri istruttori 

13. ELENCO ALLEGATI

Sia tutte le amministrazioni e tutti gli enti pubblici, inclusi i gestori di beni e servizi pubblici, che in base alle 
norme vigenti devono rilasciare un atto di assenso comunque denominato per la realizzazione e l’esercizio 
del progetto sia tutte le amministrazioni e tutti gli enti pubblici, inclusi i gestori di beni e servizi pubblici, che  
possono essere interessati dai potenziali impatti ambientali derivanti dal progetto.

Il domicilio presso cui inoltrare le successive comunicazioni, ex art. 47 c.c., è il seguente: (se diverso da Sede 

legale)                                                                                                                                                        

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 
del D.P.R. n.  445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le informazioni ed i dati riportati 
nella  presente  istanza di verifica di assoggettabilità a VIA e nella documentazione ad essa allegata 
sono veritiere.

Acquasanta Terme, li 01/09/2024

      In fede19

        (firma)

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il  quale sostituisce il  testo cartaceo e la firma 
autografa”


